“E’ una rivoluzione. Sarà trasformato un quarto della città” 
È un altra tappa importante: parliamo della trasformazione di un quarto della città». Così Gian Paolo Zanetta, che come direttore generale della Città della Salute è pienamente coinvolto nel progetto del futuro polo ospedaliero: interessa tre dei quattro ospedali che dirige.
Non solo del Parco della Salute, questa volta.
«Infatti: comincia a delinearsi la vocazione di un’area enorme».
Cosa significa?
«Che il futuro polo ospedaliero, dove potranno convivere attività sanitarie, didattiche e di ricerca, si candida a diventare un volano economico per la città».
Insomma: una realtà polivalente.
«Una realtà senza precedenti, caratterizzata da un servizio qualificato al cittadino e dalla formazione per i giovani studenti».
Una realtà, anche, caratterizzata da un’offerta ospedaliera diversificata.
«Al Parco della Salute l’alta complessità, al Cto la media complessità».
L’assessore Lo Russo, con riferimento alla superficie circostante, parla di «distretto sanitario».
«Esatto. E va detto che in Italia si tratta di una novità: la delibera approvata dal Comune inizia a disegnare un’area accessoria, coerente con il prossimo Parco della Salute».
E gli attuali ospedali? Solo il Traumatologico resterà in servizio ma cambiando classificazione, cioè diventando un presidio territoriale.
«La delibera comunale conferma che delle Molinette verrà salvaguardato solo l’impianto originario, perchè considerato di valore storico: le strutture che si sono aggiunte nel tempo verranno eliminate».
Strutture posteriori ma a loro volta ormai diventate obsolete.
«Non è la prima volta che sottolineiamo come l’attuale complesso delle Molinette non sia più funzionale alle esigenze di una sanità moderna: ogni anno spendiamo 25-26 milioni solo in manutenzione».
E cosa ne sarà del Regina Margherita?
«Sull’attuale Infantile la partita è aperta: siamo ancora in una fase preliminare, e interlocutoria: è già tanto essere arrivati a questo livello di dettaglio». 
MOLinette è considerata struttura obsoleta Da molti anni l’ospedale Molinette non è più funzionale alle esigenze della Sanità moderna 
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